
LETTERE E OPINIONI 

La via obbligata 
del superamento 
delle componenti 

ANTONIO LETTORI • 

I l superamento 
della divisione In 
componenti di 
partito della Cgll, 

•za» dopo essere stato 

Elù volte riproposto nel di
stillo interno al sindacato, è 

stato autorevolmente rilan
ciato da Bassollno nella re
cente Conferenza del Pel. La 
questione ha sollevato dubbi 
e perplessità tra 1 compagni 
socialisti della Cgll. Non vt « 
dubbio che slamo di (rome a 
una svolta anche teorica ri
spetto alla tradizione secon
da e tarzalntemazlonallsta 
nella quale al sindacato e sta
to sempre assegnato un ruo
lo sostanzialmente subalter
no. Oggi II Pel propone rap
porti dlplena autonomia re
ciproca. E II superamento 
definitivo del principio stes
so della vecchia -cinghia di 
trasmissione, e l'affermazio
ne di un compiuto plurali
smo politico e sociale. 

Da dove nascono, dun
que, dubbi e perplessità del 
compagni socialisti? Da un ti
more che può essere consi
deralo In vari modi, ma che 
non e Infondato, Il regime 
delle componenti ha linora 
garantito politicamente e di 
latto II pluralismo della Cgll. 
Con II superamento del regi
me delle componenti di par
tito, la Cali potrebbe passare 
sotto II dominio della com
ponente di maggioranza che 
e quella comunista. E vero, 
Inietti, come ha sottolineato 
Bassollno, che la maggioran
za del lavoratori Iscritti alla 
Cgll non ha tessera di partito; 
ma e anche vero che la mag-

Sloranza dei quadri Interme-
I della Cgll ha la tessera co

munista, E questa presenza 
potrebbe risultare raflonata 
da un partita comunista che 
al «Insedia nel luoghi di la
voro. Insomma, un gruppo 
agguerrito di militanti di par
tito, anche M minoritario tra 
l'Insieme degli Iscritti, « In 
grado di esercitare un ruolo 
di condizionamento partitico 
sulla Cgll, A questo punto -
se Interpreto bene le obie
zioni del compagni socialisti 
- non avremmo una Cgll più 
autonoma, libera dal vincoli 
delle componenti, ma una 
Cgll governata di latto da una 
sola componente, quella di 
maggioranza. 

MI pare che l'obiezione 
vada assunta realisticamen
te) non ci si può Intatti snida
re a pure regole deontologi
che. E, tuttavia, la proposta 
del Pel non può essere la
sciata cadere, perché sareb
be paradossale per la Cgll ri
nunciare alla alida di una pie
na autonomia sindacale e di 
una democrazia Interna tra
sparente e autoregolata. E 
vero che la Cgll e storica
mente vissuta sul rapporto 
fra le due componenti fonda
mentali del partiti operai 
(con l'eccezione del periodo 
'64-72 quando, In presenza 
del Pslup, le componenti di
vennero automaticamente 
tre! Ma oggi questo schema 
politico è fortemente logora
to. I rapporti tra Pel e Psì so
no radicalmente mutali. Il re
gime delle componenti di 
partito e diventato un ostaco
lo alla rappresentanza di 
nuovi soggetti sociali, di tanti 
giovani, donne, lavoratori in
tellettuali che non hanno ac
cettato più II filtro della mili
tanza o della cultura di parti
to. La riduzione della Cgll a 
somma di correnti di partito 
è sempre più fonte di diffi
coltà, di frustrazione, di para
lisi. In queste condizioni, l'u

nita è affidata alla mediazio
ne del vertice. Se la media
zione salta, come nel 1984, 
l'uniti stessa della Cgil è 
messa a repentaglio. Né le 
componenti sono un fattore 
di dialettica Interna. La dia
lettica si svolge semmai al
l'Interno di ciascuna compo
nente, dal momento che non 
esiste ne un monolitismo co
munista, né socialista e tanto 
meno dell'area di militanti 
senza tessera di partito. Ne 
risulta un'organizzazione a 
sovranità dimezzata con un 
conseguente impoverimento 
della sua democrazia inter
na, dei suoi rapporti con la 
base, della sua capacità pro
gettuale. 

E per questo che conside
ro la proposta del supera
mento delle componenti di 
partilo (non di eventuali 
componenti come espressio
ni di tendenze indipendenti 
dalle affiliazioni di partito) 
una via obbligata per il rinno
vamento della Cgll. Ma si 
tratta Indubbiamente di un 
passaggio tutt'altro che auto
matico, di una scelta difficile 
da praticare che esige chia
rezza nelle regole del gioco. 

MI spiego. Nella fase di 
transizione dalla struttura at
tuale a una Cgll veramente 
affrancata dalle componenti 
di partilo, la direzione conti
nuerà ad appartenere alle at
tuali componenti. Durante 
questa fase sono necessarie 
regole di garanzia. Queste 
consistono Innanzitutto nella 

garanzia del pluralismo e 
ell'equlllbrlo nella direzio

ne a tutti I livelli con l'obietti
vo di aprire coraggiosamen
te, senza Umore reciproco di 
prevaricazione, la formazio
ne dei gruppi dirigenti all'ap
parto di nuove rappresentan
ze sociali, politiche, ideali, 

Se ciò che Bassollno ha 
proposto è una svolta di 
grande portata politica, la 
sua attuazione i un processo 
che deve essere programma
to e guidato. Non si tratta di 
una rivoluzione spontanea, 
ma di una grande autorllor-
ma che deve essere governa
ta dagli attuali gruppi dlrtgen-

U n'osservazlone, 
per finire, sullo 
schema presen
tato alla Confe-

•zazaeaa» renza dell'Ergile 
che prevede un Pel forte nel 
luoghi di lavoro In posizione 
autonoma, di collaborazione 
o di dialettica, con II movi
mento sindacale. E una linea 
che va al di la del destino 
della Cgll. Ma per attuarla si
no in fondo non basta punta
re al cambiamento della Cgil, 
è necessario riprendere II di
scorso sull'unita sindacale. E 
solo un movimento sindaca
le unitario, infatti, che può 
essere sufficientemente for
te, autonomo, autorevole da 
poter dialogare, da pari a pa
ri, con I grandi partiti, a co
minciare dal Pel. 

A ben riflettere, la garan
zia di pluralismo, di autono
mia, di democrazia della Cgil 
costituisce solo un aspetto di 
un problema politico più am
pio che la «provocazione» 
comunista potrebbe rimette
re all'ordine del giorno: il 
riawlo di un processo, sia 
pure per tappe e di lungo pe
riodo, di unificazione del 
movimento sindacale Italia
no. 
• segretario confederale 

Cgil 

CHE TEMPO FA 

.1 1 Pei fortemente impegnato perché 
il progettato ingresso di Ankara 
nella Cee si accompagni arrostire di democratizzazione 
e alla libera attività per i comunisti 

Sulla Turchia, in prima fila 
• 1 Caro direttore, da un giornale 
straniero apprendo che è stato lan
ciato un appello per la scarcerazione 
dei due dirigenti comunisti turchi, 
Haydar Kutlu e Nihat Sargin, e degli 
altri prigionieri politici del regime mi
litare turco. 

L'appello è firmato da: Partito co
munista francese, PC belga, PC dane
se, PC di Gran Bretagna, PC di Gre
cia, PC di Irlanda, PC di Lussembur-
§o, PC Olandese, PC portoghese, PC 

el Popoli di Spagna. 
Ho notato con meraviglia che 

manca la firma del nostro partito. 
Inoltre mi pare che II Pel non abbia 
fatto opera di informazione dell'opi
nione pubblica e non abbia messo in 
piedi alcuna Iniziativa politica per la 
liberazione del compagni turchi. 

Con tanto parlare che facciamo 
dell'Europa, come si può Ignorare la 

detenzione e la messa fuori legge del 
comunisti in un Paese membro del 
Consiglio d'Europa e associato alla 
Comunità economica europea? 

Franco lachlnL Roma 

Non so in quale giornale straniero 
il compagno lodimi abbia letto la 
notizia dell'appello firmato solo da 
quei partiti dell'Europa occidentale 
che cita nella lettera. Quella notizia 
non corrisponde al nero, l'appello è 
stato firmato dai partili comunisti e 
dai movimenti di liberazione e pro
gressisti che hanno partecipalo al 
XXVI Congresso del Pel, sooltosl a 
Parigi dal 2 al 6 dicembre 1987, e 
quindi anche dal Pel, che era presen
te con il compagno Piero Fassino. 

Ma il Pei non si è limitalo a arma
re appelli. In accordo con I compa

gni del Pc turco abbiamo collabora
to al rientro in patria di Haydar Ku
tlu e Nihat Sargin, in compagnia di 
una delegazione di parlamentari eu
ropei (per noi la compagna Castelli
na), che successivamente hanno 
contribuito ad Illustrare alla stampa 
europea e mondiale le traversie toc
cate al due compagni turchi ai mo
mento del loro rientro. 

Ad Ankara si sono svolti incontri 
con le autorità di polizia e con la 
Magistratura; e colloqui con i parla
mentari turchi nel corso dei quali è 
stata espressa la condanna per l'ar
resto del due dirigenti politici. 

Come parlamentari comunisti eu
ropei, convinti che le questioni della 
democrazia non possono essere 
esclusiva del comunisti e nemmeno 
della sola sinistra, abbiamo solleci
talo I gruppi parlamentari dei partili 

socialisti e socialdemocratici euro-
pel e altri gruppi democratici affin
chè assumessero Iniziative di ugua
le segno politico: iniziative che effet
tivamente sono slate prese nel con
fronti dei governanti turchi. 

Il gruppo parlamentare europeo 
del nostro partito è fortemente Impe
gnato nella battaglia condotta dalle 
forze democratiche europee perchè 
lì progettato ingresso della Turchia 
netta Comunità enei Parlamento eu
ropeo si accompagni a misure di de
mocratizzazione della vita politica 
di quel Paese e in particolare alla 
possibilità di organizzazione del 
Partito comunista turco e di tutte te 
forze politiche democratiche. 

Di tutto questo l'Unita no dato no
tìzia e ha scritto in diverse occasio
ni. O G.CH. 

ste con le lenti deformanti 
dell'ideologia: ringrazio tutta
vìa Pivetta per le une e per le 
altre. Rifletterò sulle critiche, 

Ciò che non mi pare obiet
tivamente giusto è usare il 
professor Geymonat contro 
di me. È vero che il prestigio
so filosofo - uno del miei mi
gliori maestri - ha mosso 
qualche appunto (nel cui me
rito ho detto la mia), ma do
po questa premessa, ignora
ta nell'articolo: 'È un libro di 
estremo Interesse, che si fa 
leggere: Come si sa le pre
messe non sono ininfluenti ri
spetto alle conclusioni. 

Quanto al ruolo del Pel In 
relazione al '68 e agli anni 
successivi - eia che dico in 
proposito nel libro non piace 
a Pivetta - sarei felice di po
terne discutere sull'Unità se 
me ne verrà data la possibilità. 

on. Matto Capanna. Roma 

«Satolli 
i nostri stomachi 
ma vuoti i 
nostri cervelli?» 

••Signor direttore, questa 
società sta lavorando per la 
sua rovina. L'ambiente è co
me un ricco malato agoniz
zante al cui capezzale si avvi
cendano, per diagnosticarne I 
mali, scienziati, politici, avvo
cati, esperti di ogni tipo. 

Ma che senso ha continua
re ad eseguire Indagini chimi
che, fisiche, batteriologiche 
sul nostro ambiente senza poi 
prendere provvedimenti? Che 
senso ha lare credere al citta
dino che si stanno Investendo 
capitali per la salvaguardia 
dell'ambiente, quando In veri
tà vengono spesi In Indagini 
sempre più costose? Cono
scere una malattia equivale a 
curarla. 

A meno che questa civiltà 
del benessere abbia teso sa
tolli i nostri stomachi ma vuoti 
i nostri cervelli. 

dr. Fnuio SallhettL Milano 

Quelli spremuti 
come limoni 
e pagati 
meno degli altri 

• •Caro direttore, su»'Unità 
dell' 1/2 a pag. 7 c'era l'artico
lo intitolato 'Stesso lavoro, 
diverso salario. Perché?: 

Non si citavano I dipenden
ti dall'artigianato e poche ri-
§he venivano spese per quelli 

ella piccola industria e que
sta secondo me è una grave 
lacuna. 

I primi e più sfortunati lavo
ratori percepiscono 900.000 
lire al mese, i secondi le supe
rano di poco. La loro giorna
ta, come quella del lavoratori 
di tutta l'industria, è molto fa
ticosa, lavorando essi dura
mente tutto il giorno: rincasa
no molto stanchi e pertanto 
non possono certamente fare 
Il doppio lavoro. 

Aggiungo che per questi la
voratori non è previsto nessun 
premio se si presentano In 
orario sul lavoro, nessuno re
gala loro energia elettrica, 

percorsi ferroviari, telefonate, 
villeggiature, permessi retri
buiti e infine non possono la
sciare il posto di lavoro per 
andare a fare I propri comodi. 

Quando vanno in quiescen
za non vengono chiamati «ba
by pensionati* e se qualcuno 
di loro va in pensione prima 
del previsto, sfortunatamente 
ciò è dovuto a malattia o in
fortunio, dato che molto spes
so l'ambiente di lavoro è mal
sano e carente di norme an
tinfortunistiche. 

Un augurio faccia a tutti 
quelli che vengono spremuti 
come limoni e pagati poco: 
che nel prossimo futuro siano 
maggiormente considerati 
dalla stampa. 

Mario Fatwla, 
Cormons (Qorizìa) 

Solo in Italia 
il più debole 
resta sempre 
buggerato... 

••Cara Unità, sei disposta, 
almeno tu, a dare un minimo 
di spazio a un vecchio pedone 
arcistufo di rischiare la pelle 
sulle strade a causa del mar
ciapiedi al completo di mac
chine? 

In tutto II mondo, Comuni, 
istituzioni, stadi, alberghi, su
permercati ecc. costruiscono 
a ritmo crescente autorimesse 
a più plani, addirittura sotter
ranee. Soltanto In Italia il più 
debole resta sempre buggera
to nel suol sacrosanti diritti. 

In questo caso è II pedone. 
Michele Gusto. Genova 
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La carità 
cristiana 
dell'ex padrone 
della Mecnavl 

••Spettabile Unità, In riferi
mento all'articolo apparso il 
10 mano, mi preme eviden
ziare quanto appresso: il si
gnor Fabrizio Freddi non ave
va mai lavorato alle dipenden
ze della Mecnavl, quindi non 
poteva vantare soldi, cosa che 
In effetti non aveva mai fatto: 

Mecnavl In sette anni di attivi
tà non aveva mal, prima del 
13.3.87, ritardato di un solo 
giorno I pagamenti, né mal 
eseguito orari continuati di 
15/17 ore; Oscar Campana fa
ceva parte del consiglio di 
amministrazione e si occupa
va dell'appalto alle ditte ester
ne e non è mal stato a cono
scenza di irregolarità alcuna 
del subappaltatori. Tutto ciò 
premesso, nel mentre ritengo 
verosimile che lo stesso abbia 
lavorato al seguito di una del
le diverse aziende alle quali 
Mecnavi appaltava II lavoro, 
per carità cristiana ometto di 
esternare commenti sulle di
chiarazioni del poveretto, e 
della di lui madre, evidente
mente stravolta per la sofferta 
e violenta perdita. Non ho pa
role né scusanti per i cronisti. 

Tuttavia con codesta mia, 
chiedo sia fatta piena luce 
sull'avvenimento e mi consi
dero sin da ora a più completa 
disposizione per ogni chiari
mento. 

Enzo Arlentt Ravenna 

Ringraziamo Enzo Arienli, 
già padrone della Mecnavl, 
per la sua preziosa collabo
razione alle indagini in cor

so. Il povero Fabrizio Freddi. 
nell'intervista alla Tv, non ri
cordava il cognome di 
'Oscar, una specie dì dirigen
te». Enzo Arienli svela oggi 
che sì tratta di Oscar Campa
na, che faceva parte del Con
sìglio di amministrazione e 
che 'sì occupava dell'appal
to alle dille esteme: È la 
stessa cosa sostenuta da Fa
brizio Freddi. Il signor Oscar 
Campana 'non è mal stato a 
conoscenza di irregolarità al
cuna dei subappaltatori»? 
Enzo Arìenti non sia precipi
toso: lasci che a parlare sia 
lo slesso Compana 

'Fabrizio Freddi non ha 
mai lavorato alle dipendenze 
della Mecnavl: sostiene con 
forza Arienli. E chi ha mai so
stenuto il contrario? Fabrizio 
aveva detto di avere 'lavora
to alla Mecnavi: per conto di 
una delle tante ditte appalta-
trici. Che 'lavorare alla Mec
navi» non sìa sinonimo di 
«essere dipendenti» della 
slessa azienda, è pratica
mente dimostrato dal fatto 
che fra i tredici morti solo 
uno era 'dipendente». A to
gliere ogni dubbio è lo stesso 
Arienli: 'Ritengo verosimile -
dice - che lo stesso (Freddi, 

ndrj abbia lavorato al segui
to di una delle diverse azien
de alle quali Mecnavi appal
lava il lavoro: 

Un solo commento: per fa
vore, Enzo Arienti, l'uomo 
che ha detto che i lavoratori 
debbono tutelarsi da soli, che 
il sindacato deve stare lonta
no dalle sue aziende, non ci 
venga a parlare di 'carità cri
stiana». QJ.M 

Mario Capanna 
replica 
ma rifletterà 
sulle critiche 

a s c a r o direttore, ho letto 
con interesse, sull'Unità del 
26 febbraio, il lungo articolo 
di Oreste Pivetta relativo alla 
presentazione, avvenuta a Mi
lano, del mio libro Formidabi
li quegli anni. Alcune parti so
no ottime, perchè colgono 
esattamente lo spirito delle 
cose, altre pessime perchè vi

li» T I M P O IN ITALIA: a nove giorni dall'Inizio astronomico della primavera l'inverno, fatta 
eccezione per il colpo di coda ce ò stato infarto soprattutto elle regioni dell'Italia meridionale 
e da quelle della fascia adriatica, si può classificare come una stagione decisamente anomala 
che à stata caratterizzata da poche precipitazioni e soprattutto da temperature decisamente 
superiori al valori normali. La situazione metereologica attuale è caratterizzata da due fattori 
essenziali: un'area di alta pressione che staziona fra il Mediterraneo centrale e quello occiden
tale e perturbazioni di origine atlantica che provengono dall'Europa centro-occidentale e si 
dirigono verso le regioni balcaniche interessando marginalmente anche la nostra penisola. 

TEMPO PREVISTO: sull'arco alpino centro-orientale sulle Tre Venezie e sulle regioni dell'alto e 
medio adriatico si avranno condizioni di variabilità caratterizzate da formazioni nuvolose 
localmente accentuate ed associate a qualche precipitazione, ma alternate a zone di sereno. 
Su tutte le altre regioni della penisola e sulle isole maggiori condizioni prevalenti di tempo 
buono caratterizzate da scarsi annuvolamenti ed ampie zone di sereno. In aumento la tempe
rature specie per quanto riguarda I valori massimi. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dal quadranti nord-occidentali. 

M A R I : generalmente mossi specie I bacini occidentali. 

D O M A N I : tempo variabile al nord e al centro con alternanza di annuvolamenti e schiarite, tempo 
buono sulle regioni meridionali con prevalenza di cielo sereno. Temperatura in ulteriore 
aumento. 

MARTEDÌ: intensifioazione della nuvolosità e possibilità di precipitazioni sulle regioni settentrio
nali. specie II settore orientale e su quelle adriatiche. Prevalenza di tempo buono sulle 
rimanenti regioni italiane. 

MERCOLEDÌ: condizioni generali di variabilità con alternanza di formazioni nuvolose irregolar
mente distribuite e zone di sereno, queste ultime più ampie sul settore nord-occidentale e sulla 
fascia tirrenica. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

- 3 16 L'Aquila 
16 Roma Urbe 

3 11 Roma Fiumicino 0 15 
- 1 12 Campobasso 

17 Bari 
2 17 Napoli 

14 Potenza 
Genova 15 S. Maria Leuca 
Bologna 1 1 8 Reggio Calabria 

18 Messina 

Pisa 0 16 Palermo 
O 17 Catania 

Perugia _3 11 Alghero 
1 18 Cagliari 3 15 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

3 11 Madrid 

Bruxelles O 10 
Copenaghen - 1 6 Parigi 

8 Stoccolma 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEVE 
Helsinki 

VENTO MAAEMOSSO Lisbona 9 19 Vienna 

I comunisti 
potrebbero 
lasciare erede 
il loro partito 

••Cara Unità, nei tempi an
dati 1 lasciti testamentari, ov
viamente, erano opera esclu
siva dei ricchi. Andavano agli 
eredi o ai preti. 

Oggi - dice listai - il 70% 
delle famiglie è proprietario di 
un immobile. Una letta non 
trascurabile di questi proprie
tari sarà dunque composta da 
comunisti o da elettori del 
Pei. Bene: una percentuale su
periore a quanto si pensi giun
ge alla line della vita senza 
avere un erede diretto. 

Bisognerebbe dunque che 
si estendesse il costume di la
sciare le eredità anche alle ri
spettive organizzazioni del 
Pel, trovando le formule legali 
più adatte. 

Franco BarbanL Bologna 

C'è bisogno di 
idee che aiutino 
a ripensare 
dal profondo... 

• •Caro direttore, scrivo per 
esprimere la mia gratitudine al 
compagno Ingrao che con il 
suo scritto su Togliatti (ri/mtà 
27/2) è riuscito, a mio avviso, 
a dire parale decise e di gran
de chiarezza non solo su To
gliatti ma sulla storia del Pei e 
del movimento internazionale 
del lavoratori. E riuscito a trat
teggiare e rilanciare, anche ri
spetto alle polemiche contin
genti, le ragioni di questo par
tito comunista, della sua capa
cità di passare attraverso una 
storia certo terribile, riuscen
do a realizzare, però, in rap
porto alle contingenze dei 
tempi, una sempre più autenti
ca prospettiva di democrazia 
sociale e una politica di svi
luppo e liberazione di tutti. 

Ha ragione Ingrao: che co
sa sarebbe oggi l'Italia senza 
un partito comunista come il 
nostro, senza la sua forza di 
democrazia e di trasformazio
ne così diffusa in ogni angolo 
del nostro Paese? 

A me pare proprio che il 
grande merito e la grande ca
pacità di pensiero critico di 
Togliatti siano nel suo costan
te sforzo di cogliere ogni pos
sibilità ed ogni varco per co
struire il socialismo in Italia ed 
in altre parti del mondo senza 
passare attraverso le strettole 
e le forzature drammatiche 
cui è stata costretta l'Urss di 
Stalin. 

Ma, dello stalinismo, fu re
sponsabile solo Stalin? O non 
lo fu tutta una fase, tutta una 

contingenza storica, tutto un 
rapporto di forze mondiali? 
Anche lutto un convergere di 
forze anti-sociallste che con 
ogni mezzo Intendevano di
struggere le prime esperienze 
socialiste? 

Oggi I problemi del Pei e) 
dell'Italia sono altri; non sono 
quelli di cancellarci dalla Mo
rìa o di cancellare II nostra 
nome (l'ennesimo esame a 
cui intenderebbero sottonorel 
i nostri .insaziabili» esamina
tori socialisti): ma sono quelli 
di saper ridefinire. In rapporto 
all'oggi, la forza dirompente 
della prospettiva socialista e 
comunista, 

Il mondo non guardiamolo 
dalla nostra nicchia di questa 
vecchia e stanca Europa: 
guardiamolo nei suol scenari 
mondiali. Da II comprendia
mo, forse, ancora una volta le 
sfide e le ragioni di un movi
mento che ha bisogno non di 
proporre aggiustamenti o pic
cole correzioni, ma, più che 
mal, di Idee di fondo, che aiu
tino a ripensare dal profondo 
delle cose II mondo, I popoli, 
l'uomo. 

Ed Ingrao, con II suo Inter
vento, ha saputa Indicare al 
Pei - che discende da penta-
tori non dogmatici come 
Gramsci e Togliatti - valide e 
nuove ragioni per continuale 
a chiamarsi comunista e per 
continuare la sua lotta. 

Certo, se i socialisti italiani 
facessero meno politica di 
bottega e sollevassero un po' 
più frequentemente gli occhi 
dalle contingenze del loro mi
sero politicantismo, darebbe
ro nel fatti un più concreto 
aiuto a verificare valori come 
la democrazia e la libertà. 

Marano (Napoli) 

Il facile 
spagnolo 
della «chlca 
peruana» 

••Estimados amlgoa, toy 
una chlca peruana de 17 
afios, que desea entablar cor-
respondencla con amlgoa y 
antigas de su bello paia. 

Estudlo psicologia en la 
Unlversidod. Me encanta la 
musica moderna y lai lotogra-
fias y postales de lugana bel-
los corno los vuestroa. Me 
agrada su pintura renacentl-
sta. Coleciono papelea de car
ta con imprestane! decoratl-
vas, y monedas. 

Deseo conocery tener ami-
gos verdaderos. 

Av. La Marl537 Pueblo Libre 
Urna 11 (Perù) 

Non è frequente 
corrispondere 
con un amico 
di Santo Domingo 

aaiMiei cari amici, sono un 
cittadino della Repubblica 
Dominicana e sono molto In
teressato in avere uno scam
bio di corrispondenza con 
persone della bella e storica 
Italia perchè loro tutto tono 
così amichevoli! 

lo sono 27 anni di età; po
trei ricevere lettere tanto nel 
Italiano come nel inglese, por 
toghese e spagnolo, lo sarei 
molto ringraziato. 

C U n i r e i 
Calle 3 No. 21, 

El Faro Colon, Villa Duarte, Sto 
Domingo (Rep. Dominlciina) 
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Cesare Musatti 
Chi ha paura del lupo 

cattivo? 
Vicende Individuali e casi terapeutici, 
legati dal comune tema della paura e 

interpretati dal decano degli 
pslcoanallstl italiani. 

Editori Riuniti 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

Sillllllllllllli Ifflffllìlillfflilllllilllllll 12 l 'Unità 

Domenica 
13 marzo 1988 
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